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CONSORZIO DI BONIFIC A7 - CALTAGIRONE
(D.P.R.S. 23.05.t997 n, !51)

PIANO DI ORGANIZZAZIONE VARIABILE

II consorzio di Bonifica 7 - caltagirone è stato costituito mn D.p.R.s. 23.05.1997 n. l5t
a seguito della soppressione del Consorzio di Bonifica di Caltagirone.

Il consorzio, ha competenza su di un'area complessiva di 81.500 ettari ricadenti nei
territori dei comuni di caltagirone, Mineo, Grammichele, Mirabella Imbaccari, san Michele
di Ganzaria" Licodia Eubea, Raddusg Ramacca e castel di Iudica in provincia di catania e
dei Comuni di Aidone, Pieuza fup61i11" ed Enna in Provincia di Enna.-

Nell'ambito del suddetto "comprensorio di bonifica" si sviluppa il "comprensorio irriguo"
esteso per circa 8.300 ettari distribuiti prevalentemente nei territori dei Comuni di Mineo,
Grammichele e Ramacca.

La coltivazione agricola prevalente nel territorio di competenza è I'agrumeto. Hanno
notevole rilevanza anche le coltivazioni ortive.

Il comprensorio iniguo si approwigiona con le acque invasate nella diga Don Sturzo e
provenienti, oltre che dal bacino diretto, anche dalla derivazione della traversa sul fiume
Dittaino.

La rete di distribuzione irrigua si sviluppa per circa km 450 di condotte in pressione e di
vari diametri.

Lungo i[ percorso sono in funzione due centrali di sollevamento per una potenza installata
di complessivi KW 1.800, mentre i gruppi di consegna comiziali, da cui vengono servite
annualmente circa 1.200 utenze, sono 225.-

Gli ambiti operativi del Consorzio possono distinguersi in due comparti fondamentali:
"lavori" e "gestioni".

I[ primo comprende tutta l'attività collegata alla realizzazione delle opere nei settori
dell'irrigazione, della sistemazione idraulica e della difesa del suolo.

Esso si estrinseca nella progettazione e nell'esecuzione delle opere e, pertanto, comporta
la progettazione e direzione dei lavori, la contabilità dei medesimi, le pratiche espropriative e

tutto quanto contemplato in materia di legislazione sui lavori pubblici.
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Il secondo costituisce il compito ordinado e permanente dell'Ente ed è collegato, oggi,
quasi esclusivamente alla distribuzione irrigua e alla manutenzione delle relative opere.

Rilevante è, inoltre, il ruolo che il Consorzio dowà assumere nel campo della difesa e

della valorizzazione del comprensorio, anche sotto il profilo ambientalistico ed in aderenza
dei compiti ad esso assegnati dalla Legge regionale 45195, in modo da concorere al pieno

conseguimento degli obiettivi attraverso la creazione di un giusto equilibrio tra attività,
struttura operativa e risorse economiche.

L'adozione del piano di classifica, in corso di redazione, stabilirA i presupposti per

consentire all'Ente di dispone di risorse finanziarie da destinare ad una più sdeguata

manutenzione degli impianti idraulici e ad una più eflicace gestione degli stessi.

ELENCO DEGLI IMPIANTI E STABILIMENTI DEL CONSORZIO

SEDE

Ubicata in via Giorgio Arcoleo n. 172 a caltagirone, occupa I'intero primo piano. di un

edificio civile con struttura portante in c.a..- Al piano interrato dello stesso edificio è ubicato

p*. a"fi;61."t irio consortili; altra parte dell'arcirivio è.ubicato in locale adiacente all'edificio

ffii"tt", a piano terra, al quale vi ii accede oltre che da porta intema, anche direttamente da

via Cesare Beccaria.

CENTRO DI RACCOLTA ED OFFICINA IN C.DA ROCCEICELLA

Vi sono ubicati:
- un ufftcio dove si recano gli utenti per interloquire con i funzionari;

- un pun o di raccolta perìe muestia*e addette alla distribuzione e manutenzione opere

idrauliche;
- un locale maga""ino ricambi,

- un locale servizi;
- tre locali maga,'ino-deposito materiali vari;

- un locale olficina meccanica e ricovero mezzi leggeri;

- un locale adibito alla guardiania;

- cabina elettrica MT/BT a Palo;

- pozza trivellato munito di elettropompa di alimentazione

DIGA DON STURZO IN C.DA OGLIASTRO

Vi sono ubicati tre edifici.
N;i;rl;;, palazzinauffrci, a due piani fuori 1911, trova ubicazione' al piano terra' parte

delllarcÉirio ionsortile e, al primo piano, locali adibiti ad uffici'
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Nel secondo edificio trova posto il magazzins-deposito e il laboratorio terre.
Nel terzo edificio trovano posto due appartamenii per alloggio dei custodi e la camera di

manowa delle apparecchiature e degli organi di derivazione e scarico.
In tale vano e ubicato il pozzo di accesso alle paratoie che è servito da ascensore.-
Adiacente a tale vano è ubicato un locale per il ricovero del gruppo elettrogeno di emergenza
ad intervento automatico.
In tale edificio è situata anche la stazione meteorologica.

Tutti gli edifici sono serviti da cabina elettrica MT/BT in muratura situata in area adia-
cente.
La diga è dotata essenzialmente delle seguenti macchine ed apparecchiature:
- n. I paratoia piana di derivazione;
- n. 2 paratoie di scarico;
- cabina MT/BT in muratura;
- quadro elettrico di BT di comando e controllo dotato di sezione alimentazione servizi

ausiliari;
- gruppo elettrogeno ad intervento automstico;
- centrale oleodinamica per il comando delle paratoie;
- impianto di rifasamento;
- n. 2 elettropompe di acgottamento ad asse verticale.

TRAVERSA FLUVIALE SUL FIUME DITTAINO IN C.DA ALTARELLO

Vi sono ubicati due edifici: nel primo trovano posto due appartamenti per alloggio custodi

con annessi garage e i locali adibiti alla manowa delle paratoie, mentre nel secondo e ubicato

un magazzino-deposito.
L'opera e essenzialmente composta da:

- cabina di trasformazione MTIBT in muratura;
- quadro elettrico di ispezione e comando apparecchiature;
- gruppo elettrogeno ad intervento automatico;
- n. 2 paratoie a settore ad azionamento oleodinamico;
- n. 6 paratoie piane ad azionamento oleodinamico;
- sgrigliatrice a funzionamento oleodinamico;
- impianto di rifasamento;
- valvole a farfalla e saracinesche ad azionamento oleodinamico.

IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE

L'opera è essenzialmente composta dalf impianto di sollevamento in contrada Altarello,

dall'impianto di potabilizzazione in contrada Destricella-Capobianco e dagli impianti di sol-

levamento al nodo 3 e al nodo 9.-

L'impianto di sollevamento in contrada Altarello è composto da:

- vasca di raccolta acqua Erezza;
- cabina di trasformazione MT/BT del tipo'modulare,
- n. 6 elettropompe ad asse orizzontale;
- elettropompe di aggottamento;
- paratoie piane ad azionamento oleodinamico;
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- quadri elettrici di comando e controllo;
- impianto di rifasamento;
- apparecchio a pressione per la protezione del colpo d'ariete;
- apparecchi di misura e controllo delle acque;
- valvole a farfalla e saracinesche di intercettazione.

L'impianto di potabiliz""zisne in contrsda Destricella-Capobianco è mmposto da:
- capannone per il ricovero delle apparecchiature elettriche ed idrauliche;
- cabina elettrica MT/BT a palo;
- quadro elettrico di BT di comando e controllo apparecchiature;
- elettropompe per il sollevamento acqua;
- gruppo elettrogeno di emergenza ad inteitento automatico;
- impianto di rifasamento;
- apparecchio a pressione per ls protezione dal colpo d'ariete;
- potabilizzatore ad osmosi inversa e relative macchine.

Gli impianti di sollevamento ai nodi 3 e 9 sono composti essenzialmente da:
- cabina elettrica MT/BT a palo;
- edificio in c.a. comprendente la vasca di raccolta acque potabilizzate;
- Sruppi elettropompe ad asse orizzontale;
- apparecchio a pressione per la protezione dal colpo d'ariete;
- quadro elettrico BT di misura e controllo;
- contatore volumetrico delle portate erogate.

CENTRALE DI SOLLEVAMENTO DEL IVO LOTTO IN C.DA SPARAGOGNELLA

Si compone essenzialmente da un edificio, in fregio alla vasca di raccolta acque, con lo-

cali adibiti a punto di raccolta per le maestranze addette alla manutenzione OO.BB. della zona

e al personale addetto alla manovra; vi si recano gli utenti per interloquire con il personale di

camPagna.
In locale seminterrato trova posto un piccolo magazzino-deposito di materiale di consumo.

In edificio a parte è ubicato il gruppo elettrogeno oltre ai misuratori registratori delle portate

sollevate.
L'acqua e accumulata in un torrino in acciaio dal quale è distribuita per caduta.

L'impianto è composto essenzialmente da:

- n.5+2 elettropompe ad asse verticale;
- cabina di traiformazione MT/BT dotata di apparecchiature di sezionamento, protezione e

misura e da 3 trasformatori con raffreddamento ad olio;
- quadri etettrici di BT dotati di organi di protezione e controllo e di sezione alimentazione

dei servizi ausiliari;
- gruppo elettrogeno di emergenza ad avviamento automatico;
- quadro di automazione e di controllo;
- impianto di rifasamento;
- apparecchio a pressione per la protezione dal colpo d'ariete;
- gru a ponte manuale;

@M.
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apparecchi di misura e
comando oleodinamico;
torrino in acciaio per la
comando.

controllo, valvole a farfalla, saracinesche, organi idraulici

distribuzione delt,acqua munito di organi di regolazione

CENTRALE DI SOLLEVAMENTO DEL VO LOTTO IN C.DA CAMEMI

§i compone essenziarmente da un edificio con rocari adibiti a punto di raccolta per re mae_
stranze addette alla manutenzione oo.BB. della zona e al personale addetto alle manowe; vi
si recano gli utenti per interloquire con il personale di caÀpagna.

L'acqua sollevata viene accumulata in due torrini d'acciiio che servono due diversi com-
prensori.
L'impianto è composto essenzialmente da:

- n. 6+4 elettropompe ad asse verticale;
- cabina di trasformazione_MT/BT. dotata di apparecchiature di sezionamento, prote-

zione e misure e da 3 trasformatori con raffredàimento ad olio;- quadri elettrici di BT dotati di organi di protezione e controllo e di sezione di alimen-
tazione dei servizi ausiliari;

- quadro di automazione e di controllo;
- impianto di rifasamento;
- apparecchi a pressione per la protezione dal colpo d'ariete;
- gru a ponte manuale;
- apparecchi di misura e controllo, valvole a farfalla, saracinesche, organo idraulici a

comando oleodinamico;
- torrini in acciaio per la distribuzione dell'acqua muniti di organi di regolazione e co-

mando.

CENTRALE DI SOLLEVAMENTO IN C.DA OGLHSTRO

Si compone essenzialmente da un edificio in cui trovano ricovero tutte le apparecchiature
elettriche ed idrauliche per il sollevamento delle acque che vengono accumulate in apposita
vasca di carico per la distribuzione per caduta naturale.
L'impianto e composto essenzialmente da:
- n. 3+3 elettropompe ad asse orizzontale;
- cabina di trasformazione MT/BT dotata di apparecchiature di sezionamento, protezione e

misura e da 2 traslormatori con raffieddamento ad olio;
- quadri elettrici di BT dotato di tutti gli organi di protezione e di sezione di alimentazione

servizi ausiliari;
- quadro di automazione e di controllo;
- impianto di rifasamento;
- apparecchio a pressione per [a protezione dal colpo d'ariete;
- gru a ponte manuale,
- valvole a farfalla, saracinesche, organi idraulici a comando oleodinamico.

a

e
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CAMERE DI MANOVRA DELLA CONDOTTA PRINCIPALE

POS. *C'

!.,1". in contrada ogriastro ed è composta essenzialmente da una camera di manowa inc a' ln cul trovano po§to tutte le apparecchiature elettriche ed idrauliche di misura, ai cont.otto
e di regolazione delle acque inigue da distribuire.

subito a valle di detta camera di manowa e ubicato un torrino in acciaio ir cui compito èquello di mantenere costante il carico idraulico nelle condotte; a valle del torrino è ubicato un
misuratore di portata tipo Venturi per ra misurazione e registrazione drlùp;;à 

";;;;.L'impianto è composto essenzialmente da:
- valvola a farfalla DN 1400;
- valvola regolatrice del carico a getto cavo del tipo Howell_Bunger, DN 1400,- centrale oleodinamica con dispositivo a pressione per il comanao à manowa delle valvole;- quadro elettrico di comando e controllo;
- apparecchiature automatiche di registrazione delle portate, di apertura e chiusura per la

regolazione del carico;
- pompa di aggottamento.

POS..D-E'
fucade in contrada Margherito ed è composta essenzialmente da una camera di manowa

in c.a. in cui trovano posto tutte le apparecchiature elettriche ed idrauliche di controllo e di
regolazione delle acque da distribuire.
Subito a valle di detta camera di manowa è ubicato un torrino in acciaio per ridurre il carico
nelle condotte a valle.
L'impianto è composto essenzialmente da:
- valvola a farfalla DN 2200;
- centrale oleodinamica con dispositivo a pressione per il comando e manowa della valvola;
- quadro elettrico di comando e controllo;
- pompa di aggottamento;
- cabina elettrica a palo.

POS. *F"
Ricade in contrada Castelluccio ed è composta essenzialmente da una camera di manovra

in c.a. in cui trovano posto tutte le apparecchiature elettriche ed idrauliche di controllo e

regolazione delle acque da distribuire.
L'impianto e composto essenzialmente da:

- valvola a farfalla DN 1500;
- valvola a farfalla DN ll00;
- centrale oleodinamica con dispositivo a pressione pcr il comando e manovra delle valvole;
- quadro elettrico di comando e controllo;
- pomp& di aggottamento;
- cabina elettrica a palo.
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POS. *G'
Ricade in contrada Sparagognella ed è composta essenzialmente da una camera di

manowa in c.a., realizzata in fregio alla vasca di accumulo delle acque irrigue, in cui trovano
posto tutte le apparecchiature elettriche ed idrauliche di controllo e regolazione delle acque da
accumulare.

L'impianto è composto essenzialmente da:

- valvola a farfalla DN ll00;
- centrale oleodinamica con dispositivo a pressione per il comando e manowa della valvola;
- quadri elettrici di comando e controllo;
- pompa di aggottamento;
- cabina elettrica a palo.

DIMENSIONAMENTO DEL P.O.V.
E COMPATIBILITA' FINANZIARIA

Premessa.

Il Consorzio di Bonifica 7, nel subentrare al Con§orzio di Bonifica di Caltagirone ha

mantenuto immutata la competenza territoriale e la struttura organizzativa - ---'- 
p.i qr-t" concerne il personale, il disciolto Consorzio aveva una previsione in organico

di n; iO impi"gati di ruolo, n" 4 operai a tempo indeJerminato e no 60 operai aw€ntizi, assunti

stagionatmintà in rapporto alle esigenze dell'attività inigua e delle manutenzioni.
---'Attualmente, . i"ut" del perd-urare del divieto di nuove assunzioni stabilito dalla L.R.

49lg1 e reiterato dalla L.R. 4itg5, il personale in forza si è ridotto a no 25 impiegati e no 58

op.ia, già awentizi, inquadrati " t"rnpo indeterminato a decorrere dall'1/1/1996 in

àppii.lrÉn" a"[a citaia L.R. 45195, per un totale complessivo di no 83 unità.

Attività aziendale attuale.

- Sviluppo del comprensorio di bonifica ha 81 500

- Srf"ffti" toggetta a beneficio idraulico ha 11 000

- tnvaso in eseicirio n.l (Ogliastro) capacità mc 110 000.000

- Traversa in esercizio n. I (Fiume Dittaino C da Altarello)
capacità di derivazione mc/sec 40

- Centrali di sollevamento n. 3

- Postazioni oPerative n. 5

- Invaso in costruzione n. 1 (Pietrarossa)

- Superfrcie irrigabile dipendentedall'Ogliastro
- Superfrcie inigabile nelle aree di gronda dell'invaso Ogliastro

- iup"rf,"i" dipéndente dall'invaso Ogliastro effettivamente inigata

- Superficie di gronda effettivamente irrigata

- Superficie fuori comprensorio effettivamente irrigata

- Superficie totale effettivamente irrigata

capacità mc 45 milioni
ha 8.300
ha 1.000
ha 3.400
ha 500
ha 300
ha 4.200
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- Superficie effettivamente soggetta agli interventi di manutenzione irrigua- Impianto di potabilizzazione in costruzione n. I
ha 8.800

- Aziende beneficiarie del servizio di acqua potabilizzata per usi civili e zootecnici n.300

L'orgari"zazione operativa della distribuzione irrigua è articolata in tre zone
corrispondenti ai tre Lotti di irrigazione (1", 4o e 5o).

A ciascuna delle zone sowintende personale tecnim dell'ente che coordina il personale
sottoposto (acquaioli, operai, elettricisti, etc.) e vigila sull,attività dello stesso.

ciascuna "zona" è divisa in settori (formati da diversi comizi) ad ognuno dei quali e
preposta la presenza di acquaioli nel previsto turno di lavoro.

sono presenti anche due squadre di operai, oltre alla squadra dei fabbri, che prowedono
alla riparazione e manutenzione dell'impianto irriguo; le centrali di sollevamento sono
presidiate dagli elettricisti, mentre la Diga "Don sturzo" e la Traversa sul Dittaino sono
presidiate, con turni continui, da guardiani.-

Per quanto riguarda la manutenzione delle opere irrigue, I'area di intervento coincide con
quella dominata; dal punto di vista organizzativo il comprensorio irriguo è diviso, come sopra
accennato, in tre sub-comprensori coincidenti con i lotti di inigazione lo, 4o e 5o.-

In particolare si prowede alla manutenzione ordinaria della rete irrigua per tutto il suo
sviluppo, di 225 gruppi di consegna e di due centrali di sollevamento, alla manutenzione, al
presidio e alla gestione della Diga "Don Sturzo" e della Traversa sul Dittaino, alla
manutenzione del parco mezzi ed alla manutenzione di tutti gli immobili di proprietà del
Consorzio.

Le squadre di manutenzione, a diversa consistenza unitaria di addetti, allo stato sono

quattro (due per le opere irrigue, una di elettricisti e una di fabbri).

Dimensionamento.

In rapporto all'attività aziendale svolta, in cui si evidenzia l'esercizio in proprio della

manutenzione e custodia di tutti gli impianti consortili, ed ai compiti di valorizzazione delle

aree marginali, di difesa e recupero ambientale e di monitoraggio delle acque, nonché i

compiti di programmazione che la L.R. 45/95 ha afEdato al Consorzio, I'attuale consistenza

del personale risulta chiaramente insufftciente.
Il dimensionamento delle strutture operative prefigurate dal P.O.V mira semplicemente a

riequilibrare il rapporto compiti/organizzazione in modo da conseguire la necessaria

effrcienza e pronlezza di risposta alle esigenze dell'utenza consorziata.
A tal fine è stata prevista l'articolazione in tre aree funzionati (Amministrativa, Tecnica e

Agraria) ciascuna suddivisa in due o tre settori.
ln tale ambito è stata risolta la necessità maggiormente awertita dall'utenza irrigua di una

maggiore organizzazione e più immediata autonomia operativa del centro di "Rocchicella" in

tenitorio di Mineo, vero punto di riferimento dell'attività irrigatoria, elevando lo stesso a

rango di Settore Locale.
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,.J;i:ili'$.t',:tJ.'J,'J',:',o indicale Ie qualifiche ed i.p1glri professionari che, suila

::*l;Tllil:ffi ;i1f ,:;?,'.";":,*il:ffi }1:trlffi h?:.Ti,",T';:,:m:fu U

Compatibilità fi nanziaria.

L',essenzialità der dimensionamento del "piano,, e la notazione che 
'orsanico

complessivamente in esso nrevisto è addirittura i"àri; a quero der Regolamento orianicodel.soppresso Consorzio di Bonifica dl Cr6r"_;, ffi;
i"l';fffi ;#ii"u"J i'"iu *,p.tiuirità-nnanzi;a:T"?o"S;:lìH:;l",.ffiTfl,*"H

La copertura finarlziaila degli oneri non sostenuti dal contributo regionale e garantitadall'emissione dei ruoli sulra prof,rietà.onrorriui. 
"iJ-i#n"i" dei servizi.
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TITOLO I
STRUTTURA OPERATIVA

Ar7. 1 - Aree organizutìve

Il consorzio prowede all'esplicazione della propria attività, prevista dala legge e dallo
Statuto, a mezzo delle seguenti AREE:

a) AREAAMMIMSTRATIVA
b) AREATECMCA
c) AREAAGRARIA

Art 2-Dirtgenz*

La responsabilità dell'intera struttura del Consorzio e delte aree operative è affidata alle
figure dirigenziali previste nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei Dirigenti.

Art 3 - Ripattizione dell'area amministrativo.

L'AREA AMMIMSTRATIVA comprendente i settori:
- Segreteria;
- Ragioneria;
- Catasto e ruoli.

Art 1. - Compiti del sefrore segreteia"

Al settore segreteria sono devoluti i seguenti compiti:
- Adempimenti amministrativi in esecuzione delle deliberazioni degli Organi

consorziali e loro pubblicazione;
- Ordinata conservazione e custodia di tutti gli atti deliberativi, dei registri

amministrativi e dei contrani;
Predisposizione delle gare d'appalto e degli atti relativi ai contratti;
Disbrigo delle pratiche riguardanti gli affari generali del Consorzio ed i rapporti
con gli altri Enti od Uffici;
Conservazione e predisposizione degli atti relativi alle pratiche di contenzioso;
Conservazione ed aggiornamento delle cartelle riguardanti il personale dipendente
ed adempimenti relativi alla disciplina dei rapporti di lavoro;
Tenuta degli archivi dei documenti amministrativi e del Protocollo;
Servizi di carattere generale.
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Arl. 5 - Penonale del settore segrcteria-

Al settore segreteria è adibito il seguente personale:. Capo settore n. 1.. Collaboratore direttivo amministrativo n. l.. Collaboratore amministrativo n. 3.. Operatore n. 1 .. Fattorino-Usciere n. l.

Art 6 - Cottrpiti tlcl settore rugionerta-

Al settore ragioneria sono devoluti i seguenti compiti:
Redazione dei bilanci di previsione e dei conti consuntivi;
Predisposizione delle pratiche relative ad operazioni di finanziamento;
Gestione contabile dei lavori eseguiti dal Consorzio mediante appalti owero in
ammini strazione diretta;

- Compilazione, conservazione ed aggiomamento di tutti i registri, libri e documenti
cont&bili;

- Servizio di economato;
- Denunce, contabilità e riscontri relativi alla assicurazioni previdenziali del

personale, alle imposte, tasse e contributi, nonché alle ritenute in favore di terzi;
- Tenuta degli archivi contabili.

Afl 7, - Personale del setlore ragion*ia

Al settore ragioneria è adibito il seguente personale.

' CaPo settore
. Collaboratoredirettivo amm.vo/contabile
r Collaboratore 8mm.vo / contabile
. Economo

' APplicato archivista

' OPeratore

n. 1.

n. l.
t. 2.

n. l.
n. l.
n. l.

Art 8. - Compiti del settore cdtasto e ruoll

Al settore catasto e ruoli sono devoluti i seguenti compiti:
- Conservazione del catasto consorziale e suo aggiornamento periodico;

- Compilazione annuale dei ruoli di contribuenza ordinaria e di quelli straordinari

deliberati dall' Amministrazione;
- Compilazione delle liste elettorali.

Art. 9, - Perconale del settore cata§to e ruoli

Al settore catasto e ruoli è adibito il seguente personale:
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r Capo settore n. I.. Collaboratore amm.vo n. 2.. Operatore n. Z.. Applicato n. I .

Art 10. - Npartizione dell,arca tecnica

L'AREA TECMCA comprende i seguenti settori:
- Tecnico
- Manutenzione
- Dighe

Art 11. - Compìti del settore tecnico,

Al settore tecnico sono devoluti i seguenti compiti:
- Adempimenti tecnici in esecuzione delle deliberazioni degli organi consorziali;
- Prowedere agli studi, ai rilievi di campagna e alla redazione dei progetti e delle

perizie occorrenti per la esecuzione di opere di competenza del Consorzio, ivi
comprese le opere irrigue e quelle per I'approwigionamento e la distribuzione di
acqua potabile alle comunità rurali o ad altri organismi convenzionati con il
Consorzio, nonché per la esecuzione di opere di competenza privata affidata dagli
interessati al Consorzio a termini di legge, owero da eseguirsi d'uflicio;

- Prowedere alla direzione, sorveglianza, contabilità ed assistenza dei lavori per
I'esecuzione di opere di cui al punto precedente, che il Consorzio aflida in appalto,
con l'osservanza delle norme che regolano i lavori che si eseguono per conto dello
Stato;

- Predisposizione ed attuazione dei piani e delle misure di sicurezza sul lavoro;
- Custodia ed aggiornamento degli archivi relativi agli atti di progetto, di esecuzione

e contabilità dei lavori ed attività attinenti il settore tecnico,
- Raccolta dei dati statistici di ordine tecnico interessanti il comprensorio.

ArL 12. - Penonale del seltore tecnico.

Al settore tecnico è adibito il seguente personale:
. Capo settore n. 1.
. Collaboratore direttivo tecnico n. 1,
. Geologo n. I .

. Collaboratore tecnico n. 2.

. Disegnatore n. L

. Operstore n. L

ArL 13. - Compiti del setlore manutenzione

Al settore manutenzione sono devoluti i seguenti compiti:





Cotìsorzio di Bollirica 7 - Callagironc - piano di Orgùizza-. ionè Variabilé - RctolarncÌto

Art 14. - Personale del settore manutenzione

AI settore manutenzione è adibito il seguente personale:. Capo settore n, L. Collaboratoretecnico
. Capo operaio
. Operaio spec. sup,. Operaio spec.
. Operaio qualificato

Manutenzione e relativa gestione tecnica:
a) dell_e opere pubbliche di bonifica;

lì *gl llri.r:i inigui e della relativa rete di distribuzione;
c, oelle opere di presa e approwigionamento de['acqua potabire e della rerativarete di distribuzione;

-q) gesli stab.ili, ofticine, centrali, cantieri e simili di perrinenza der consorzio.vigilanza sulle_opere pubbliche, sui beni p"ra.*il"ii 
'.'rul 

materiale mobile dipertinenza del consorzio, nonché per |ossÀanza ai ieggi e regolamenti di polizia
di bonifica.
Istruttoria delle concessioni e licenze richieste dai consorziati e predisposizione deirelativi disciplinari.

n. 3.

n. 3.

n.6.
n. 10.

n. 3.

Arr 15. - Compiti del seuore dighe.

Al settore dighe sono devoluti i seguenti compiti:

- Vigilanza, custodia e manutenzione degli impianti della diga ..Ogliastro", della
traversa fluviale al fiume Dittaino e, per quanto di competenza consortile, del
costruendo invaso Pietrarossa;

- Rilievo giornaliero delle quote di invaso;
- Rilievo dei dati provenienti dalle strumentazioni di controllo del corpo diga,

assestimetri, piezometri, celle tensiometriche, perdite dei drenaggi, dati
atmosferici, con le cadenze previste dal loglio di condizioni per la manutenzione e
l'esercizio della diga;

- Tenuta e cura dei bollettini giornalieri cosi come previsto dal Regolamento Dighe
n. 1363 D P.R. 0l.l1.1959 art. 19;

- Redazione ed elaborazione delle misure degli strumenti e redazione della
Dichiarazione di Asseverazione ai sensi del Punto "C" della Circolare
PCM/DSTN/2/2/22806 del I3 l2 1995;

- Cura della trasmissione degli atti prescritti al Servizio Nazionale Dighe;
- Segnalazione di qualunque anomalia all'Amministrazione Consorziale ed agli Enti

preposti:
- Raccolta di dati statistici riguardanti il servizio idrologico.
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Art. 16. - Personale del seuore dighe

Al settore dighe è adibito il seguente personale:. Capo settore n. I
n. 2.
n. 2.
n. 2.

n. 5.

. Collaboratoretecnico

. Operaio spec. sup.

' Operaio spec.. Custode impianti

Art 17. - Npartizione dell,area agrada

L'AREA AGRARIA comprende i seguenti settori:- Agrario
- Locale"Rocchicella',

Art 18. - Compiti del settore agrarto.

A.l settore agrario sono devoluti i seguenti compiti:
- Progettazione ed esecuzione di impianti e servizi di carattere agronomico comuni a

più fondi.
- Studio, progettazione ed esecuzione di interventi di copertura vegetale per ta difesa

ed il consolidamento di territori dissestati;
- Studi, sperimentazione ed ogni altra iniziativa ai fini della tutela ambientale del

comprensorio e della sua yllglizzazigns economico-agraria;
- Studio e relazione dei criteri di classifica da sottopone all'Amministrazione per la

loro adozione a termini di legge, sia in fase di classifica prowisoria, sia per quella
di carattere defi nitivo;

- Redigere, in applicazione dei criteri di classifica, i piani di riparto delle spese a
carico della proprietà consorziata;

- Assistenza dei consorziati nello svolgimento di pratiche intese a conseguire i
benefici previsti dalle leggi, effettuando a tal fine opere di divulgazione e di guida;

- Operazioni relative alle occupazioni temporanee e permanenti dei terreni
occorrenti per la esecuzione delle opere di bonifica e di inigazione secondo le
norme della vigente legislazione.

- Organizzare e sovrintendere la distribuzione dell'acqua irrigua secondo le norme
previste dall'apposito Regolamento curando, di quest'ultimo, gli aggiomamenti ed
adeguamenti alle nuove esigenze che la pratica irrigua andrà richiedendo e
sottoponendoli all'Amministrazione per la loro adozione,

- Studiare i piani di riordino delle utenze irrigue ed il loro ampliamento nella parte
di comprensorio non servita dalla rete consortile.

- Predisporre e fornire al settore catasto e ruoti tutti gti elementi necessari ed utili
per la identificazione della contribuenza irrigua, per le relative variazioni ed
aggiornamento e per I'emissione dei ruoli irrigui.

'tsif;t
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Art 19. - Personale .lel seflore aglaio,

Al settore agrario è adibito il seguente personale:. Capo settore n. l.. Collaboratore agrario n 3.. Collaboratoretecnico
r Assistente
. Operaio acquaiolo

Art 20. - Compìti del settore locale "Rocchicella".

Al settore locale ',Rocchicella,'_ sono devoluti i seguenti compiti:- Rilievo delle presenze del personale e degli operai;- Gestione, custodia e cura del magazzin{dei mateiiali e dei mezzi di proprietà del
Consorzio;

- Raccolta delle segnalazioni di guasti alla condotte irrigue e trasferimento delle
stesse ai servizi di manutenzione;

- Servizio di assistenza e di informazione per gli utenti.

Art 21. - Personale del settore locale ,,Rocchicella,'.

Al settore locale "Rocchicella" è adibito il seguente personale:

n. l.
n. 3.

n. 16.

. Capo settore n. l.. Collaboratore Amm.vo n. l.. Collaboratoretecnico

. Applicato

. Fattorino-Usciere

. Custode

n.L
n. 2.

n. l.
n. 3.
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TITOLO il
ELENCO DEI PROFILI PROFESSIONALI

E DELLE RELATIVE MANSIONI

ArL 22. - Disciplina dei rapporti dì lavoro.

I rapporti di lavoro subordinati intercorrenti tra ir consorzio ed ir personale di cui al
PJes.ente. 

Piano di organi"zazione variabile sono disciplinati dal contratto collettivoNazionale di Lavoro del 28 lugrio 1970 e successiv" ,*ìiri.-roni ;i".gr;;; prr-qu-,o
99l9"tt le figura dirigenziali e dei contratti collettivi nazionali del 6 marzo 1996 e 7 marzo
1996 e successive modificazioni ed integrazioni per quanto attiene il restante pers;nare ed i
quadri.
E' esclusa l'applicazione delre norme in contrasto con la legisrazione regionale.

Art 23, - Dircttore del Consonio.

All'intera organizzazione del Consorzio sovrintende il Direttore che ne dirige, coordina e
sorveglia il fu nzionamento.

Egli collabora in via immediata con l'Amministrazione, verso la quale risponde del
proprio operato.

. contribuisce con la prospettazione di idonee proposte, a dare impulso all'attività
istituzionale dell'Ente.

Ha poteri di supremazia gerarchica su tutto il personale del Consorzio.
Assegna, con ordine di servizio vistato dal Presidente, le concrete mansioni che i

dipendenti consortili devono svolgere nell'ambito della qualifica.
Firma, su delega del Presidente, Ia corrispondenza relativa alla istruttoria di atti di

ordinaria amministrazione.
Controfirma gli ordinativi di tesoreria.
Interviene alle sedute degli Organi Consorziali con voto consultivo e ne redige i verbali.

Art 24. - Dirigente di Area

Dirige l'area operativa affrdatagli, del cui andamento è responsabile direttamente nei
confronti del Direttore, coordinando l'anivilà dei settori operativi facenti parte dell'Area e
assicurandosi che icompiti assegnati ai medesimi siano svolti nel modo più effrcace ed
opportuno nonche nel rispetto delle norme di legge e di contratlo.

Coadiuva ed assiste il Direttore nella trattazione degli affari generali concernenti I'area.
Controlla il corretto svolgimento delle mansioni attribuite dal presente piano a ciascuno

dei suoi diretti collaboratori.
Inlorma costantemente il Direttore del funzionamento dei settori rientranti nell'Area

operativa di cui e responsabile
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@v,
* . Promuove la miglior organizzazione ed il mielior fuDirettore quelle moJifich";Ji.;;:;:-:""'l^11111:' runzronamento dell'area proponendo at
che ritiene più opponune. 

delle mansioni' tt"giutt al personale alle sue diretre dipendenze,
Prowede ad ogni altro adempimento conne§so con le firnzioni relative alla qualifica.

Art 25. - Capo Settore.

."jil;X,:,"$:r,j,,T[T,i[:jreposto e del cui andamento e direttamente responsabile nei

Assicura, awalendosi de,a co,aborazione der personale sottoposto, lo svorgimento ditutte le attivirà rientranri neila competenza ;.ì ;.i;;;., curando direttamente gri atti dimaqgiore complessità ed importanza.
coordina e controla r'àttività 

.degli addetti ar proprio settore avendo come obiettivoI'efficienza del servizio e I'utilizza'ione razionaledel personare e delle attrezzature del settorestesso.

Propone al Direttore di Area quelle modifiche de[e mansioni, affrdate al personare allesue dirette dipendenze, che ritiene più oppo.tune.

^ svolge altresi ogni ulteriore compitò che gri venga affidato, nell,ambito della competenzafunzionale, dal Direttore di Area.

AtL 26. - Collaboratore direttivo.

Nell'ambito del settore cui è assegnato svolge funzioni direttive con discrezionalità
operativa. ed autonomia rispondendo diÈttamente il capo del settore e collaborando con ro
stesso nel coordinamento e controllo dell'attività istitu;ionale e dei dipendenti appartenenti
alle fasce funzionali inferiori.

Art 27. - Geologo.

cura e redige la parte geologica delle progettazioni nelle opere pubbliche di bonifica.
Svolge indagini sul territorio consortile ai fini della elaborazione delle carte geologiche,

nonche per la ricerca di acque profonde.

AtL 28. - Collaboratore-

Nell'ambito del settore cui è assegnato coadiuva il Capo del settore ed il Collaboratore
direttivo prowedendo, con iniziativa ed autonomia op"r"tìua, alla istruttoria e conseguenre
definizione degli atti di competenza del settore che gli vengono aflìdati, curando irelativi
adempimenti organizzativi.

. Svolge inoltre ogni altro incarico comunque connesso alle funzioni relative alla qualifica
che gli venga affidato dal Capo settore o dal Òollaboratore direttivo.

Ir
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Art 29. - Economo.

Esegue re prowiste dei materiari d'ufficio e tiene in deposito le prowiste stesse.Riscontra le somministrazioni aei contratti ai i;;;;;
Ha il maneggio del denaro per il pagameni" J.iì"ìil*r. spese, ar quale fine riceve unfondo in anticipazione, giustificandone;;;;;;Aità',fi 

superiore al trimesrre le erogazionicon rendiconto da trarsi da apposito regist-tarrro gio*"imente al corrente.

a"Irr"";;:oo 
d'intesa col riioriere, r-t p"gur"nto'aJi"-.o,,p"t"*. der personare in sede e

Art 30. - Diseg atorc.

collabora.con il personale.tecnico nefla compilazione e nello sviluppo dei disegni per iprogetti e per la contabilità dei lavori.

Art 31. - Assistente

Disimpegna compiti di assistenza ai lavori secondo le disposizioni dei direttori dei lavori e
quanto altro disposto dal Capo del settore cui e assegnato.

ArL 32. - Applicato.

E' addeuo alle mansioni d'ordine di carattere amministrativo, contabile, tecnico ed
agrario, che gli vengano affrdate dal Capo settore.

ArL 33. - Operatore.

E' addetto alle mansioni d'ordine di carattere amministrativo, contabile, tecnico od
agrario, con I'ausilio di videoscrittura o di videoterminali, che gli vengono affidate dal Capo
settore.

Art. 34. - Capo operaio.

E' addetto a compiti relativi alla manutenzione e/o all'esercizio e/o alla custodia delle
opere e degli impianti consortili ed ha alle dirette dipendenze personale fisso appartenente alle
fasce funzionali inferiori la cui attività sorveglia e coordina.

Svolge ogni altro incarico, comunque connesso alle funzioni relative alla qualifica che gli
venga affidato dal diretto superiore.

Art. 35. - Opemio speciali4x,ttto superiore.

Conduce abitualmente gli escavatori di cui cura altresi la manutenzione.

i

t

t
I
I

a

:
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Quale meccanico di oflicina effettua riparazioni complesse di macchinari, mezzi
meccanici ed impianti consortili, nonché la costruzione o insiallazione a"i ,eùt*i 'pezzi 

di
ricambio e pezzi speciali.

Quale elettromeccanico interviene su impianti di sollevamento anche automatizzati per
eseguire riparazioni complesse e sostituzioni di parti, nonché per controllare ed assicurare il
regolare funzionamento di essi.

Arl 36. - Operaio specialiuato,

E' addetto al funzionamento di impianti o all'esercizio e alla manutenzione delle opere e
degli impianti consortili, con capacità di eseguire Iavori che richiedono specifica comperenza.

ArL 37. - Fatlortno-uscìere

Svolge compiti inerenti: il servizio di copia e fotocopia; il servizio telefonico; la custodia
dei fabbricati; il servizio d'anticamera ed ordinarie commissioni d'ufIicio.

ArL 38. - Operaìo qualificato.

E' addetto alla custodia, all'esercizio e alla manutenzione delle opere e degli impianti
consortili ed è in possesso di una specifica qualificazione professionale.
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Art. 39. - Titoli di studio.

Per I'accesso ai profili professionali di cui
di studio:

Direllore del Consorzio

Dir i gente Area Ammini strati va

Dirigente Area Tecnica

Dirigente Area Agraria

Capo Se t tore Se gre le ria
Capo Seltore Ragioneria

Capo Seltore Catasto e Ruoli

Capo Settore Tecnico

Capo Settore Manulenzi one

Capo Setlore Dighe

Capo Settore Agrario

Capo Sett. Locale "Rocchicella"

Co I lab oralore di re ttivo Amm. vo

Col lab. direttivo Amm.vo/Contabi le

Co I laborator e di re t tivo te cni c o

Geologo

Co I lab orator e A m m ini slrat ivo

C o I la b orat ore A m m. vo/C onla bi le

Collaboratore Tecnico

Collaboratore Agrario

Economo

Disegnalore

Assistenle

Applicato

Operalore

Capo Operaio

Operaio specializzalo nQ.

Operaio specializzalo

Fdllorino46ciere
Operaio qualirtcab

Piano di orgonizzlzionc Vtiabite - Rcgotamcn,. q

al presente piano sono richiesti i seguenti titoli

Laurea in giurisprudenza od equipollente
Laurea in giurisprudenza od equipollente
l,aurea in ingegneria od equipollente

Laurea in ingegneria o Scienze agrarie od equipoll.
Laurea in giurisprudenza od equipollente

Laurea in economia e comm. od equipollente

Laurea in ingegneria o scienze agrarie od equipoll.

Laurea in ingegneria od equipollente

Laurea in ingegneria od equipollente

Laurea in ingegneria od equipollente.

Laurea in Scienze Agrarie od equipollente

Laurea in giurispr., ingegneria. o Sc. Agr. od eq.nti

Laurea in giurisprudenza od equipollente

Laurea in economia e comm. od equipollente

Laurea in ingegneria od equipollente

Laurea in Geologia

Diploma Scuola Media Superiore

Diploma di Ragioneria od equipollente

Diploma di Geometra od equipollente

Diploma di Perito Agrario od equipollente

Diploma di Scuola Media Superiore

Diploma di Disegnatore o Geometra od equipollente

Scuola dell'Obbligo

Scuola dell'Obbligo

Scuola dell'Obbtigo e titolo di Formazione Profess.

Scuola dell'Obbligo

Scuola dell'Obbligo

Scuola dell'Obbligo

Scuola dell'Obbligo

Scuola dell'Obbligo

Il titolo di lormazione professionale è comprovato mediante attestazione di partecipazione

a specifici corsi organizzati da strutture riconosciute owero attraverso idonea

documentazione comprovante la prestazione di specifica attività lavorativa per oltre un anno.
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4rt. 40. - Classi di stipendio e fasce funzionati

Ai profili professionali di cui al presente titolo sono attribuite le seguenli classi o fasce
funzionali dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro:

Direttore generale classe I
Direttore di servizio classe IV
F.F. 7" quadro

F.F. 7'
F.F. 7"

F.F.6,

F.F. 6"

F.F. 6'
F.F. 5'
F.F.5'
F.F. 5'
F.F. 5"

F.F. 4'
F.F. 3"

F,F. 3"

F.F. 2"

- Direttore del Consorzio

- Dirigente di Area
- Capo sellore

C o I laborator e di refi ivo

Geologo

Collaboratore

Economo

Disegnatore

Assistenle

Applicato

Operatore

Capo operaio

Operaio spec. sup.

Operaio spec.

Fattorino-usciere

Operaio qualificato

Art 41. - Equiparazione al lrattaruento giuridico ecl economico dei dipendenti regionall

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3l della Legge Regionale n. 6 del 07.03.1997 è adottata

la seguente tabella di equiparazione del trattamento giuridico ed economico del personale

dipendente dal Consorzio a quello dei dipendenti regionali:

Inquadramento Personale
Consorzio di Bonifica 7

Inquadramento Personale
Regione Siciliana

lascra I Livello l'
I ascta I Livello 2o

F ascla J Livello 3'
Fascia 4" Livello 4o

lascla ) Livello 5o

i ascla o Livello 6"

rascla / Livello 7o

Fascia 7" quadro Livello 8'
Dirigente servizio Livello 8"

Direttore del Consorzio Dirigente superiore

Y,
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Liffiì9.TJj::::',,,:?l:YTT1_.1::.p:. ragioni di servizio, artri dipendenti sui veicorirornitidail,enre o su ouero dir",;;;;;;'.";à?ffi::;;:Tjil:,":#:j'ÈA*?l:H:,,fii
il:i:".j' 

responsabitìtà .i,it" u.,;-;;;;ì-;;'r".;;',;'. corpa nera guida dei mezzi di

Art. 17. - Esclusìvità det rappono di lavoro.

II rapporto di ravoro con il consorzio ha carattere di escrusività, conseguentemente epreclusa ai dipendenti osni altra attiuita uvoratira iulorainuta e, ai dipendenti laureati odiplomati, di svorgere Ia iibera professione, r".ro rrr"r,"nao, p"r riò 
"t "'uiii.r"-ui'àirig*ti,quanto previsto a['art. g der c.c.N.L. 2g/r9|o e successive modificazioni.

Art 18. - Mobilità.

Tutti i.dipendenti, per esigenze di servizio, possono essere adibiti a mansioni diverse daquelle attribuite, purché ad esse equivalenti.
Tutti. i dipendenti per comprovate ragioni tecniche ed organizzative, possono essere

assegnati o trasferiti a qualsiasi settore operativo del Consorzio.
La mobilità è disposta secondo le procedure previste nel titolo IV.

Art 49, - Cartella personale

Per ciascun dipendente è tenuto, in apposite cartelle personali a cura del settore Segreteria
e Affari Generali, uno "stato di servizio" sul quale si annotano il nome e il cognome, la data
di nascita, la residenza, lo stato di famiglia e le sue variazioni, la data di issunzione, la
qualifica, le eventuali note di merito e di demerito, le funzioni, gli emolumenti, le intemrzioni
di servizio e quant'altro può concemere la posizione individuale, familiare e di servizio.

Art 50. - Istanze e reclaml

Il dipendente che intende presentare istanze o reclami, nel proprio interesse, deve
rivolgersi per iscritto al Presidente tramite il Direttore.
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Art 56. - Mutan enti dcl rapporto di lavoro

ffi itfli{.q;1r$fi i;;HlÉH;lf, ria*iL[H:;*;{,r;;H,.rffi rsl

a
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TITOLO V
COPERTURA DEI POSTI VACANTI

Art 5 7. - Norma transiroia.

sono fatte sarve le qualifiche ed i trattamenti economici dì migriore favore, rispetto aqusnto previsro dal presenre piuno,. p"r-lili'i"rr#.1., che re abbia già regiitimamenteacqursrte, a prescindere dal possesso a"i *qriiì,i Il.ii"ri, ou, ,,uno .,.rro.

ArL 58. Modalità di copertura dei posti vacanti.

Alla copertura dei posti vacanti si prowederà con le seguenti procedure:- promozione per merito comparativo;- riqualificazione der personaie in serririo a tempo indeterminato;- ncorso alla mobilità regionale;
- per pubblico concorso o per chiamata nei casi previsti dalla legge.

ArL 59. Promozionl

Le promozioni der personare. in servizio in base a giudizio per merito comparativo sarannoeffetruate ai sensi dell,art. 35 del C C.N.L. . *, i"ririri li cui all,allegato ,.A,,.

ArL 60. Nqualificazione del penonale.

. ..!. rilyu]it"azione del personare in servizio a tempo indeterminato prevista dar 60 commadell'art.24 LR. n. 45195, sarà atruara, con le limitazioni ed icriteri di""i ;i;;;;eìte a.t.53, previa partecipazione der personale interessato .Jii porr..ro dei requisiti propedeutici aspecifici corsi di formazione professionale indetti dal òJnsorzio o da altri consorzi, owerodalle Asso-ciazioni Regionari ò Nazionali ai conro,,ì aiÉonifica. In ogni caso dovrà essereaccertata I'idoneità dei concorenti al disimpegno delle mansioni relative ai posti da ricoprire.

Art. 61. Mobilità Regionale,

Il ricorso a,a mobirità regionare sarà atruato ai sensi der comma 7o de!r,ar1.24L.R. 45195e con le procedure per rassegnazione del personare p.auirt" neua circolare de[,AssessoratoRegionale Agricolrura e Foreste n. 1474 _ Cn.ff _a"iià Os. f SSA
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Art 62. Assunzione per pubblico concorso o per chiamata

Le assunzioni per pubblico concorso o per chiamata, saranno effettuate nei casi e nei modi
previsti dalla vigente legislazione regionale o nazionale in quanto applicabile.

ArL 63. Esecutività-

Il presente Piano di Organizza"ione Variabile entrerà in vigore dopo I'approvazione da
parte dell'Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste.
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Allegato A

Citeri tta seguirc Per l'assegnazione tli punteggi in occasione di promozioni

Per mertto comP atativo.

§l.Nell,ipotesidipromozionepermeritocompar.ativolavalutazionedeveessere
effettuata sulla base dei criteri nell'ordine sottoindicati:

l. Attitudine alle mansioni proprie della qualifica da assegnare e valutazione del lavoro

svolto;
z. iJiiuita, a tali effetti non vanno mnsiderate le assenze obbligatorie previste per le donne

.-:_:^
in caso di gravidanza o p"n.lt "t."*" fer.infortunio' T"t""ii ryt--".1"1^,11 X.Ijlll
;ffi li ;ff;il". r;;;;;ì' p;';ti,i linau""ri : p",1:^::'91T-".Y-d:'" tunzioni

ffif;il"fi;ffiiirlffr'i*" g".j1a legge e dal contrattò couettivo di categoria;

irr.*" di prowedimenti disciplinari;

Titoli posseduti in aggiunta 
" {,tiii 

ptt"iui dal pìano di organizzazione variabile per la

qualifica da assegnare ed attinenti alle nuove manslonl'

I punti da attribuire a ciascun criterio sopraindicato, entro un punteggio complessivo

massimo di 100 punti, .o"" a""rri".,i po oini-f"t"i" funzionale, sècondo il prospetto che

segue.

A nessuno dei criteri può essere attribuito un punteggio superiore ad 1/3 dei punti

complessivi.

Al momento della promozione' sulla base dei. predetti criteri e della corrispondente

attribuzione dei punti p*ririii."à ior*"tu f" gr"au"toriu dei dipendenti secondo I'ordine

ilil;,il i"ip*t"giio complessivo conseguito dagli stessi

Talegraduatoriaspiegalasuavaliditàedeffrcacialimitatamenteallapromozionealla
qualifica per la quale c 't"tt"r"t"i"i;;;;; 

può spiegare alcun altro effetto immediato o

futuro.

Ai fini dell'idoneità occone conseguire almeno il 60 oer cento dei punti complessivi e

comunque non meno dtl 2o;;;;;iti iunri "o'ptt"iJi 
àtila nota di merito relativa alle

attitudi;i a disimpegnare hH;'t"'tì;;i*ii ir p"tt au';top'itt ed alla valutazione del

l"uoro ,rolto Presso il Consorzio'

ADaritàdipunteggio,costituisconotitolodiprecedenza'nell'ordine:l'anzianitànella
fascia iunzionale inferiore, I'età'

Laoromozionedeveesserestabilitacondeliberadeicompetentiorgani'pubblicata
secondo quanto disposto dallo statuto

a

I
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Allegato A

§ 2. Per la formulazione della graduatoria sono individuati per ogni singola fascia
funzionale i seguenti punteggi:

Criteri di individuazione dalla I
alla 2

dslla 2
elln 3

dalla 3
alla 4

dalla 4
alla 5

dalh 5

rlla 6
dalla 6

alla 7
Attitudine
Assiduità
Prow. discipl.
Titoli posseduti

Totali

0-29
0-25
0-30
0-16

0-100

0-29
0-25
0-30
0-16

0-100

0-3 r
0-25
0-30
0-14

0-r00

0-31
0-25
0-30
0-14

0-100

0-33
0-25
0-30
0-12

0-100

0-33
0-25
0-30
0-12

0-100

§ 3, Per I'individuazione dei punteggi attribuibili ai diversi criteri di valutazione
conteggiano:

Assiduità:

- Per ogni assenza per malattia, non determinata da cause di servizio, di durata non

superiore a 3 giomi e che non abbia dato luogo a ricovero ospedaliero, viene detratto I
punto;

- ier ogni assenza per malattia, non determinata da cause di servizio, di durata superiore

a 3 giorni e fino a 10 e che non abbia dato luogo a ricovero ospedaliero, vengono

detratti 2 punti;
- Per ogni issen a per malattia, non determinata da cause di servizio, di durata superiore

a t0 giomi e che non abbia dato luogo a ricovero ospedaliero, vengono detratti 3

punti;

It periodo considerato ai fini della valutazione dell'assiduità è quello dei 24 mesi

precedenti la valutazione per merito comparativo.

II

Titoli:

I titoli posseduti in aggiunta a quelli previsti da piano di organizzazione variabile per la

qualifica di assegnare alle nuove mansioni, verranno valutali come segue:

- per la promozione dalla l' alla 2'fascia funzionale, e dalla 2" alla 3" fascia funzionale,

il pors"rro di diplomi di qualificazione personale rilasciati da strutture pubbliche dà

diritto all'attribuzione di i,: punti p., òiascun diploma sino al raggiungimento del

massimo punteggio previsto;

t
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Allegato A

per la promozione dalla 3" fascia funzionale alle fasce funzionali 4, e 5. e dalla 4.
fascia funzionale alla 5" fascia funzionale il possesso di diplomi rilasciati da strutture
pubbliche dà diritto all'attribuzione di 5 punti per ciascun diploma sino al
raggiungimento del massimo punteggio previsto;
per la promozione dalla 5" fascia funzionale alla 6" fascia funzionale il possesso di
diplomi_aggiuntivi rispetto a quello richiesto dal piano di organizzazione variabile per
la qualifica da assegnare dà diritto all'attribuzione di 6 punti per ciascun diplomaj la
p.artecipazione a corsi di perfezionamento orgmizzati da struttlre pubbliche dà diritto
alla .concessione di 6 punti per ciascun corso frequentato con profitto, sino al
raggiungimento del massimo punteggio previsto;
per la promozione dalla 6" fascia funzionale alla 7' fascia funzionale il possesso di
diplomi di laurea aggiuntivi rispetto a quello previsto dal piano di organizzazione
variabile per la qualifica da assegnare dà diritto all'anribuzione di {5 punti per
ciascun diploma; il possesso di diplomi di speciatizzazione universitarir àà diritto
all'attribuzione di 3,75 punti per ciascun diploma; eventuali pubblicazioni in materie
attinenti alle mansioni da ricoprire danno diritto all'attribuzioni di 3,75 punti ciascuna,
il tutto sino al raggiungimento del massimo punteggio previsto.

Prowedi menti dìscip li nart.

Eventuali prowedimenti disciplinari incideranno in deduzione dal punteggio attribuito
alle fasce in esame, (da 0-20) come segue:

- censura scritta = -2 punti
- sospensione del servizio = da -5 a, -20 punti rapportati alla durata della sospensione.

t
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Allegato

IV

B

I

Il Direttore del Consorzio

Quadro riassuntivo del personale

L'Ammin

Qualifica n. Pos. contrattuel€ Titoli di studio

Direttorc del Consorzio I Direttore Generale classe I laurea in Giurisprudenza od equipollente

Dirig ente Area Am minisra iva I Direnore di servizio classe IV l,aurea in Giunsprudenza od equipollente

Diigentc Area Tecnica I Dirctrore di servizio classe IV l,aurea in Ingegnerià od equipottenle

Dbigente Area Agraria I Direttore di servizio class€ IV Laurea in Ing. o scienze eE. odE Fiil-
Capo Sefro?e Segruleria I F.F. 7' quadro Laurea in Giurispnra-nza od equipottente
Capo Sd.ore Ragioneria I F.F. 7' quadro Laurea in Economiài Comnlìa-Eù-i6ii.
Copo Selrore CotasTo e Ruoli I F.F. 7' quadro laurea in Ing. o Scienze iq,gr. oa equifitL
Capo Sdlore Tecnico I F.F. 7' quadro Laurea in Ingegneria oa equrpottente
Capo Seaor e M anute nzione I F.F. ?' quadro Laurea in Ingegneria od equipottente
Capo Settore Dighe I F.F. 7' quadro Laurea in Ingegncria od equipolte.lrte

Capo Sdore Agrurìo I F.F. 7' quaùo Laurea in Scienze Agr. od equipoUente

Capo SdL Locole "Rocchbella,, I F.F. 7' quadro Laurea in giurisp., ing. o §7g. od eqrri
C ollab o r alo re direxivo Amnt v o I F.F. 7' laurea in Giurisprudenza oO equipottenre
Collab. diretl Amnvo/contab. I F.F. 7' Laurea in Economia e Coàm. oa equipol-
Co llab orutore Diretiv o Tecnico I F.F. 7" Laurea in Ingegneria od equipollente

Geologo I F.F. 7' t aurea in Geologia

Collab o ralore A mm in istrd ivo 6 F.F. 6' Diploma Scuola Media Superiorè
Collab o r. A mm- vo/Conto b ìle ) F.F. 6' Diploma di Ragioneria oa equrpottente

Colloboralore Tecnbo 9 F.F. 6' Diploma di Geometra od equipollente
Collaboratore Agrario 3 F.F. 6' Diploma di Perito aglario od equrpottente

Econono I F.F.6' Diploma di Scuola Media Supenore

Dbegnatore I F.F. 6' Dipl. di Disegnatore o Geom. od equrpo[
AssisTente 3 F.F. s' Scuola dell'Obbligo
Applicqto 4 F.F. 5' Scuola dell'Obbligo
Operatore ) F,F,5" Scuola dell'Obbligo e titolo di Fonn. prof.

Capo Operaio 3 F,F,5. Scuola dell'Obbligo
Ope r o i o sp ec i ul iz4olo s u p. 8 F.F. 4' Scuola dell'Obbligo

Op e r a i o spec ial izl,ato t2 F.F. 3' Scuola dell'Obbligo

Operaio acquaiolo l6 F.F. 3" Scuola dell'Obbligì
Custode impianti 8 F,F.3" Scuola dell'Obbligo
Fultorint»usciere 2 F,F,3" Scuola dell'Obbligo
Operaio qualificato 3 F.F. 2' Scuola dell'Obbligo
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